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LA CITTA' AUTORAPPRESENTATA

Claudio Zanirato
Dipartimento di Architettura, Università di Firenze, claudio.zanirato@unifi.it 

ABSTRACT

Mentre  nel  passato  l'importanza  di  una  città  era  misurata  in  termini  di  dimensioni  o 
rilevanza  politica  (come  nell'essere  la  capitale  di  una  nazione),  nell'attuale  contesto  la 
preminenza si distingue principalmente per la portata e il vigore della sua vita economica e  
la misura in cui serve come centro di comando e controllo per il capitalismo globale (de-
territorializzazione degli insediamenti urbani principali).
Entra così in crisi quell’idea di città quale accumulo culturale, capace di infondere al proprio  
nucleo fisico il potere di organizzare una vasta porzione di territorio a cui viene assoggettata,  
dal  momento che la  grande strutturazione della  cultura  non si  fisicizza  più  con il  corpo 
urbano bensì con l’informazione, smaterializzata, nuovo simbolo del potere. Un potere che 
non ha più neanche il bisogno di localizzarsi, seppur altrove, non avendo più necessità di un 
centro fisico in cui insediarsi e autorappresentarsi. 
La riconoscibilità  è legata alla  differenza, alla  non omologazione di tutti  i  luoghi.  Per cui  
l’identità  urbana  è  determinata  dalla  correlazione  tra  le  differenze,  da  cui  l’irripetibile  
originalità. Lo spazio relazionale della città contemporanea è una sorta di territorio flessibile,  
privo  di  riconoscibilità  figurativa,  ma  ricco  di  potenzialità  di  servizio.  Ne  deriva  che  la 
complessità sociale contemporanea genera la proliferazione di una moltitudine di identità, a 
loro volta portatrici di espressioni di autorappresentazione, per cui si viene a determinare 
una  esplosione  tipologica  che  tende  sempre  più  a  sfuggire  alle  abituali  classificazioni,  
configurando  una  città  come  sommatoria  di  elementi  indipendenti  e  spesso  anche 
contrastanti. 
Ma la città contemporanea vede anche nel cambiamento continuo e sempre più accelerato 
la ricerca della propria identità, nella provvisorietà, nella figurazione di una sorta di “caos 
programmato”. Le città esprimono la cultura di chi le abita e le ha abitate: la globalizzazione  
omologa,  è  vero,  ma  spinge  anche  ad  accentuare  diversità  e  identità  come  reazione 
contraria. Si allentano anche i rapporti di identificazione dei soggetti economici con la città, 
vista  come  semplice  supporto  gestionale  ed  infrastrutturale  di  attività  largamente 
dipendenti con l’esterno. 
D’altro canto, aumenta l’esigenza delle città ad affermarsi come poli di attrazione sia per 
capitali che per individui, e questo dovrebbe comportare l’accentuazione dei caratteri del  
luogo: più della sua realtà diventa importante l’immagine della città “offerta”. (fig.1) 

Keywords: globalization, de-territorialization, self-representation, identity, figuratibity
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INTRODUZIONE

Le principali trasformazioni impresse alle città e all’ambiente accompagnano le fasi evolutive  
della civiltà umana: ognuna di queste modificazioni è il portato di un preciso atteggiamento  
culturale ed in quanto tale è progettabile e può produrre trasformazioni a sua volta. Le città  
sono il frutto del nostro passato e uno strumento per costruire il nostro futuro: mettono in  
scena la storia e la cultura di una comunità, ne rendono evidenti le condizioni di sviluppo  
economico e sociale e accolgono, talora in modo inconsapevole, i semi di cambiamenti che 
nel tempo si renderanno palesi.1 
Molte città sono nate e si sono fondate sullo scambio, che ne rappresenta il carattere vitale,  
da cui la necessità di conservarsi come organismi aperti e mutevoli nel tempo e nello spazio,  
pena un inevitabile esaurimento e decadenza. 
La  tradizione  di  luogo  della  forma  attribuito  alla  città,  la  differenziazione,  ha  però  oggi 
ceduto  il  passo  all’informale,  così  la  città  è  dappertutto  ed  in  nessun  luogo,  e  come il  
modello economico che la sostiene tradizionalmente non tollera niente di definitivo, per  
essere sempre in grado di adattarsi ai mutamenti.

LUOGHI ED IMMAGINI

Uno “spazio” si connota di maggiore astrazione rispetto ad un “luogo”, che risulta invece 
maggiormente identificativo. 
Noi  trascorriamo  il  nostro  tempo  nel  tentativo  costante  di  "fare  luogo”:  ovvero  creare  
relazioni  per  cercare  di  fuggire  dall'isolamento,  inteso  come  spazio  sul  quale  possiamo 
leggere le relazioni sociali nel loro ambiente storico e simbolico. È un rimprovero frequente 
quello  mosso alle  città  di  nuova costruizione,  alle  loro periferie  ma anche ai  loro  nuovi  
“centri”, spiega bene Marc Augé, «quello di non offrire l’equivalente dei luoghi prodotti da 
una storia più antica e più lenta, dove gli itinerari dei singoli s’incrociano e si mescolano,  
dove le parole si scambiano e le solitudini si dimenticano per un istante, sulla soglia di una 
chiesa, del municipio, al bancone del bar, sulla porta della panetteria…” 2 .
Nei sistemi di urbanizzazione generalizzati e policentrici, come in quelli in cui ci troviamo, 
l’indeterminazione dei margini si lega inversamente alla strutturazione del territorio attorno 
a luoghi urbani forti, identificabili. Se gli elementi architettonici che hanno formato le parti di  
città recenti in maniera squilibrata diventano "fatto sociale", questi “errori” finiscono per 
spaziare sulla possibilità di costruire percorsi di identità in simili contesti, se non demolendo  
in  tutto  o  in  parte  tali  ingombranti  presenze.  E  se  “l’identità  è  accentratrice,  insiste  su 
un’essenza, un punto”3, è il processo per cui un’architettura, accentuando le caratteristiche 
di  diversità  dalle  altre,  assume  un  proprio  carattere,  definisce  una  precisa  identità, 
individuandosi. 
Pertanto, l’instaurarsi di un sistema a rete comporta che le interazioni tra le città della trama  
acquista  intensità  non  tanto  dalla  reciproca  distanza  ma  sempre  più  dalle  rispettive 
specializzazioni. Così una città può intrattenere plurime relazioni funzionali ed avere bisogno 
di  altrettante  identità,  e  tale  parcellizzazione  si  traduce  nel  tessuto  urbano  con  una 
progressiva separazione dei diversi ambiti spaziali e relazionali, con una scomposizione delle 
identità. 

1 Fondazione ENI Enrico Mattei, Equilibri 2018.01 La città contemporanea, Il Mulino, Bologna
2 M.Dotti, Marc Augé, Le periferie al centro della vita, vita.it, 07.03.2017;
3 R.Koolhaas, La città generica, in Domus n.791, 1997;
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Figure 1: La Città della Scienza a Valencia, di S.Calatrava è riuscita a conferire una nuova identità ad una città  
debole dal punto di vista dell'immagine.

La città si trasforma per offrire un’immagine accogliente e prestigiosa di sé, un’immagine 
essenzialmente  concepita  per  l’esterno,  per  attirare  capitali,  investimenti  e  turisti.  
Contemporaneamente, la città si estende e si disloca: i «centri storici», studiati per sedurre i  
visitatori venuti da lontano e i telespettatori, non sono più abitati di sovente che da una élite  
internazionale,  mentre  i  sobborghi  si  infittiscono  e  compaiono città  satelliti  assai  meno 
caratterizzati4.
In questo quadro contraddittorio, la contemporaneità nella dialettica tra omologazione ed 
identità arriva a volte a proporre scenari urbani accorciati, quartieri o isolati tematizzati. E la  
partecipazione  ad  immaginari  collettivi  sempre  più  massificati  sembra  compensare  la 
tendenza dell’individuo all’isolamento, ed induce ad innescare processi di demassificazione 
della società, incrementando le possibilità di scelta e le manifestazioni di soggettività, quali 
elementi di un tentativo “estremo” di recupero di identità, anche urbana.
Prende così corpo nell’individuo l’immagine di una città sempre più ideale che tuttavia esiste 
sempre dentro o sotto la città reale, per cui la città ideale del moderno è città “informale”, 
non  solo  perché  senza  forma ma soprattutto  perché  richiede  uno sforzo  interpretativo,  
immaginifico, a chi la percorre e l’abita.

PAESAGGI FRAMMENTATI E DISABITATI

Trasformandosi da luogo unitario e ben definito in un banale e confuso accatastamento di  
frammenti discontinui, seppur collegati in rete, la città contemporanea si tramuta da luogo 
collettivo per eccellenza, in somma algebrica di luoghi individuali.  Da qui la diffusione di 
spazi sempre più rigidi, meno flessibili e disponibili: tasselli di un paesaggio indifferente, con 
personaggi  che  non  vi  abitano,  ma  solo  vi  transitano,  li  attraversano  semplicemente  
sfiorandoli.
Così  la  città  tende ad essere conosciuta  per  punti,  non sempre luoghi,  e  recinti,  spesso  
fortificati  o sorvegliati,  all’interno di  un sistema di  grandi interni,  contratti  e  dispersi.  La 

4 M.Dotti, Marc Augé, op.cit.;
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distruzione dello spazio  pubblico aperto, che da luogo comune diventa privato e chiuso,  
recintato e con barriere elettroniche, è il riflesso della paura sociale, dell’esasperazione della  
sicurezza  personale,  che  portano  alla  ricerca  dell’autoisolamento  all’interno  di  contesti  
spaziali  personalizzati.  Pertanto,  all’alluvione urbana della  città  dispersa  fa  riscontro una 
netta costrizione dei limiti  urbani dei luoghi sociali  entro cui si  svolge la vita cittadina in  
maniera  separata  ed  appartata.  Un  programma  composito  di  grandi  edifici,  a  volte 
ambientati in aree aperte, sempre dal carattere introverso, in atteggiamento difensivo nei  
confronti delle trasformazioni territoriali, può essere considerato il caposaldo del paesaggio 
della dispersione.
Quando gli edifici si rendono indipendenti, e lo spazio tra le cose si fa sempre maggiore,  
nasce  un  conflitto  tra  il  senso  del  singolo  manufatto  e  il  senso  complessivo,  la  città  di  
appartenenza.  Il  frammento  si  distingue  come  una  mancata  unità,  dimostrando  come 
nell’epoca  contemporanea  vi  sia  una  spiccata  attitudine  all’interrotto  e  al  non  finito,  al  
discontinuo, in cui emerge un’immagine di città come insieme di grandi parti non finite. 
La pari opportunità dell’accessibilità automobilistica rende intercambiabili le varie parti del  
territorio  per  cui  tende  a  creare  omogeneità  e  uniformazione,  mettendo  in  evidenza  
l’assenza di un sistema di organizzazione urbana chiaramente comprensibile. Se la città non 
è più percepita come un territorio omogeneo, allora ne consegue che si esaltano i concetti di  
discontinuità, di rottura, di frammentazione.
Questa stretta contiguità fra luoghi chiusi e spazi di movimento, non comunicanti tra loro, 
genera nel paesaggio della città diffusa quell’effetto di eterotopia che può essere tradotto 
nella metafisica della contemporaneità. Ossia, gli spazi atopici, i non luoghi, diventano tali 
perché  indefiniti,  non  marginati,  in  latitanza  di  una  vera  progettazione  architettonica  di 
integrazione ambientale,  o nell’insufficienza di  questa a rappresentare il  senso del  luogo 
nella contemporaneità. Nei “nonluoghi”, ricordiamolo, le persone si incrociano ma non si 
incontrano: in pratica, non generano relazioni.
Oggi lo spazio non rappresenta più la concezione del mondo, bensì la propria soggettività: si  
predilige lo spazio informe, altamente conflittuale, non più dialettico, privo di sintesi. Ne  
deriva una città senza un’ immagine prevalente e orientativa, fatta di questi spazi. La città  
diventa  un'astrazione  mentale,  smisurata  e  priva  di  confini,  smaterializzata:  luogo 
dell’apparenza  e  dell’incommensurabile,  inconcepibile  come  interezza,  in  continua 
trasformazione,  sfugge  alla  memoria,  non  può  farsi  ricordare  nell’immobilità,  è  un  non 
luogo. (fig.2)

Figure 2: L'Esplanade a Barcellona è un tentativo di fornire un'immagine alternativa del fronte a mare.
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LA CITTÀ DI PARTE PER PARTI

Nei  periodi  di  più  accelerata  trasformazione  tendono  evidentemente  a  prevalere  le  
differenze, le discontinuità e le incongruenze tra i diversi ambiti di realtà del territorio.  Le 
idee e le visioni che hanno rappresentato le forme della città, proprio perché sfidate dalla 
grande  trasformazione  contemporanea,  sembrano  ora  ritirarsi  da  quello  che  erano, 
irrinunciabili direzioni di senso della nostra civiltà (Perulli, 2010). Come ha intuito P.Virilio, le 
città  sono  diventate  deregolarizzate  dal  momento  in  cui  la  maggior  parte  di  esse  non 
appartengono  tendenzialmente  più  al  campo  del  visibile.  Probabilmente  i  fatti  più  
monumentali delle nostre metropoli sono la mobilità (le infrastrutture) e la solitudine, di cui  
è disseminata di manufatti.
Il primato del rapporto tra le cose rispetto alle relazioni tra le persone è un potente fattore  
che scardina la città, la spinge verso l’illeggibilità e porta a rifuggire gli  spazi istituzionali,  
induce all’individualismo. Così nella città diffusa sembra prendere corpo una sorta di rifiuto  
crescente  per  le  pratiche  pianificatorie  a  favore  di  uno  spontaneismo  insediativo.  Alla 
saturazione del centro corrisponde l’apparente banalizzazione delle localizzazioni nella città 
diffusa, dal momento che il sistema interrelazionale informatico scardina ogni concetto di  
centralità.  Allo  zoning funzionale,  alla  settorialità,  si  vanno sostituendo nuove procedure 
organizzative basate sulla sovrapposizione, sul simultaneo, su l’ibridazione. Localizzazione ed 
identificazione hanno perduto progressivamente il loro significato, così come la disposizione  
tra fondo e forma.
La città contemporanea non impone perciò più ai suoi abitanti una geometria ragionevole e 
unitaria, ma più una geometria prossima a quella dei frattali, un’insieme di spazi concatenati  
all’infinito,  all’interno  della  quale  ciascuno può ritagliarsi  una privata  geometria  d’uso  e  
consumo.  Ne  deriva  che  la  città  si  consuma  seguendo  mappe  mentali  e  culturali 
differenziate, con popolazioni eterogenee, quindi privata dei suoi confini mentali. E’ la città  
informale che assume tutte le forme possibili nell’esperienza di chi vive, per cui non è più  
forma ma solo fenomeno urbano, intercambiabile negli elementi che la identificano e nelle  
strutture di relazione che vi si stabiliscono.
Così la figurazione varia in relazione al punto di vista di chi osserva: l’identificazione della 
città è da mettere in relazione ai  percorsi  di  chi la  vive.  Ogni individuo si  crea una città 
propria con i luoghi che frequenta abitualmente, creandosi una rete domestica, una per il  
consumo,  per  il  lavoro,  lo  svago...  più  la  città  è  in  grado  di  contenere  luoghi  e  più  è  
espressione di pluralismo. Esistono pertanto “reti mentali endogene”, ossia mappe urbane  
individuali,  come possono esserlo le costruzioni mentali di città elaborate dagli utenti dei  
trasporti pubblici.
Il luogo urbano non si identifica pertanto con il singolo spazio ma si articola in una serie di  
relazioni tra spazi, che si propongono come brani di città disponibili alla interpretazione del 
singolo attraverso la propria utilità urbana. La città come grande paesaggio ibrido, dove si 
privilegia l’eterogeneità e la diversità delle singole isole di cui si compone, parti o frammenti,  
che così distinti sono in grado di offrire una risposta ai più svariati stili di vita, per cui ogni  
cittadino viene ad avere la sua città. (fig.3)
Così “dell’architettura rimane solo il simbolo, una presenza-assenza, in sintonia con il vuoto 
figurativo della città storica ed il vuoto concettuale della periferia contemporanea”.5 

5 D.Perrault, in D.Colafranceschi, Sull’involucro in architettura, Dedalo, Roma, 1996;
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Figure  3:  La sede della  Statoil  ad  Oslo fornisce  un'immagine  del  tutto auto-referenziale  del  nuovo potere 
economico di una città e di un'intera nazione.

Si assiste alla contemporanea perdita delle connotazioni spaziali dei sistemi urbani, anche 
perché le ramificazioni delle diverse funzioni centrali tendono ad assumere una propria e 
diversa geografia, senza contiguità omogenea. Anche la diluizione dei confini urbani attorno 
ad un territorio “colonalizzato” consente che questi si redifiniscano come insiemi di interessi  
e relazioni a scale diverse.
E’  diffusa  la  perdita  di  relazione  delle  popolazioni  urbane  con  il  territorio,  come  la  
sostituzione dei luoghi in non luoghi. Alla concentrazione, alla continuità ed alla chiusura 
tipiche dei luoghi, oggi fa eco la rarefazione, la discontinuità e l’apertura dei non luoghi,  
trascinando con sé in questa alterazione il destino della città.  Da notare come di recente 
l’esplosione dei particolarismi, il violento riappropriarsi delle differenze dichiarano il bisogno 
di un corrispettivo spaziale, di un territorio proprio, soprattutto a scala urbana. 
La nuova missione disciplinare del progetto urbano dovrebbe pertanto consistere nel "saper 
vedere" la città per reti "rizomatiche" in grado di esplicitare la potenzialità dei nuovi spazi  
identitari  e  restituire  mature  relazioni  di  senso  al  sistema  delle  tradizionali  e  statiche 
centralità (Monaldo, 2010)

CONCLUSIONI

A scala urbana questi atteggiamenti prendono corpo nella poetica dell’oggetto, per cui si  
intende  la  costruzione  della  città  come  insiemi  di  oggetti,  insistendo  sul  simbolismo 
dell’edificio,  sull’interelazioni  tra  le  costruzioni.  La  città  viene  vista  quindi  come  una 
nebulosa  in  cui  inserire  oggetti  poetici,  con  spaesamenti,  cambio  di  scala, 
decontestualizzazioni, ma anche sovrapposizioni o ricerca del carattere estetico dell’oggetto 
comune.
Il senso, seppur dilatato, della differenza tra le parti della metropoli industriale scompare  
nella  attuale  configurazione  degli  aggregati  urbani:  si  scioglie  in  una  spazialità  liquida 
tendente ad omologare le “parti”. 
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L'Urbanistica Moderna è uscita silenziosamente, quasi di soppiatto, dalla scena urbana dove 
era  entrata  con  grande  clamore  e  in  maniera  spettacolare  negli  anni  Trenta  del  '900, 
legandosi indissolubilmente alle idee di razionalità e progresso. E lo stesso è accaduto, in  
sordina, alle varie urbanistiche postmoderne, che si sono avvicendate negli ultimi decenni 
del secolo scorso in nome dell'ironia, del capriccio, della logica del frammento. Al loro posto 
si è fatta strada, e si è ormai affermata, una nuova idea di città: l'idea di “città compatta”, 
delle coesistenze, tutta ancora da conquistare. 
La revisione del Movimento Moderno ha portato a ribaltare l’unidirezionalità progettuale 
con valori inclusivi, attento ed aperto ad immettere nel processo valori esterni. La città può  
in  questo  modo  solo  riacquistare  una  propria  funzionalità  urbana  data  dalla 
autorappresentazione, per la quale a volte occorre differire tra spazio interno ed esterno, 
rinunciando alla sua esatta corrispondenza. La nuova spazialità della città segnala il tentativo  
di  superamento della  modernità:  il  linguaggio delle  nuove architetture si  profilano come 
l'esito di contaminazioni e attraversamenti di codici diversi, nel tentativo di riconfigurazione 
dei luoghi architettonici d’identificazione. (fig.4)

Figure 4: Le nuove residenze Spittekaurer Laende a Vienna di Z.Hadid rappresentano con evidenza il bisogno di 
creare indenità alternative in una città fortemente connotata sull'impronta del passato. 

Foto dell'autore.
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